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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00140114

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare

OGTV - Identificazione opera isolata

OGTN - Denominazione
/dedicazione

Altare di San Giuseppe già di S. Antonio da Padova

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia AT

PVCC - Comune Quaranti

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1710

DTSF - A 1710

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito luganese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica stucco/ marmorizzazione/ modellatura/ pittura

MTC - Materia e tecnica mattone/ intonacatura
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MIS - MISURE

MISA - Altezza 460

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

ridipinto, perdita parziale del colore, scheggiato

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Corpo inferiore bombato su alto zoccolo smussato ai lati. Mensa 
sormontata da gradini decrescenti scanditi ai lati da due colonne tortili 
con capitello. Al centro nicchia centinata. Trabeazione spezzata, 
rientrante, con ricca decorazione a stucco formata da dentelli, fogliette 
d'acanto e motivo a perline. Alla sommità due angioletti poggiano su 
ampie volute speculari incornicianti cartella sagomata.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'altare in stucco dipinto, in origine dedicato a S. Antonio da Padova e 
solo di recente a S. Giuseppe, è documentato sin dai primi anni del 
secolo XVIII. In una "Memoria", conservata nel Libro del SS. 
Sacramento del 1703, viene riportata la notizia secondo la quale nel 
1710 si "accrebbe l'Altare di S. Antonio da Padova che non vi era". 
Confrontando la tipologia di questo altare, pregevole ma "povero" per 
il tipo di materiale impiegato, con quello opposto della Madonna del 
Rosario datato 1735, è evidente come il primo risenta ancora di un 
impianto seicentesco, avvertibile soprattutto nell'impiego delle due 
colonne tortili in finto marmo e nella trabeazione modanata arricchita 
da più moduli decorativi.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 82036

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo cronaca

FNTA - Autore Bellati B. prevosto

FNTD - Data 1703

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile
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CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1991

CMPN - Nome Percopo F.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ragusa E.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome Diritti S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Rocco A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


